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nel doppio di Davis 
'""'" Eccezionale vittorta di Panatta e Bertolucci nel doppio 

di Coppa Davis, contro la fortissima, coppia australiana 
McNamara-McNamee (vincitrice di Wimbtedon)i I tennisti 

,-itaHani ora conducono per l a - t . Oggi si disputeranno 
'' gli ultimi due singolari e basterà una vittoria per quali­

ficarsi' per là finale contro l'Argentina o là Cecoslovacchia. 
Panatta e Bertolucci hanno giocato alla grande, con im­
pegno e continuità. Questo il dettaglio 2-6. 9-7. 9-7. 2-6, 64. 

& • Prima dei - doppio, Bàraxzutti era ; stato ' sconfitto .•; da 
£/£McNanwa- NELLA FOTO:<la coppia azzurra to azione. 
;" sul e centràiè » di Roma ' " NELLO SPORT 
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Non ci può essere governabilità senza la lotta e la partecipazione dèi lavoratori 
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per rinnovare il si 
La Fiat vuol colpire il potere degli operai - Le gravi colpe del governo - Ci vuole 
lo sciopero generale - D dibattito con Cisl e UH - Sottoporremo tutta la nostra stra­
tegia al giudizio della base -1 rapporti tra comunisti e socialisti - L'unità sindacale 

l , - ' . • . i » * • l 

ROMA — La CGIL intende pren* 
• dere saldamente in mano la ban-
. diera della democrazia. « La gen­
te vuole contare e ha ragione — 
dice Luciano Lama —-. II vertice 
del sindacato è criticato perché 
spesso si va al dibattito con {la­
voratori presentando una minestra 
già cotta, giochi già fatti dietro te 

, quinte. E' quel che bisogna evita­
re. Non voglio dire che adesso 

. dobbiamo lanciare una sorta di 
"anarchia dei cento fiori". Il sin­
dacato deve avere una intelaiatu­
ra capace di esprimere. una dire­
zione responsàbile, a tutti i livel-

, Zi. Ma ciò non può significare né 
dèlega eterna su ogni questione, 
né mediazione J preventiva, cónte 

. metodo generale e costante». 
Insomma, il vento di Danzica "sof-

[ fia anche, sul sindacato italiano? 
«Sé significa volontà di contare, 

, di avere un peso reale, autentico 
' nella vita dèi sindacato e del pae­
se, si», aggiunge Lama. Le pole­
miche • la contestazione operaia 

, di luglio sono state « un'esperienza 
traumatica, dalla quale trarre in­
segnamento. Questo dovrà essere 

\ l'autunno'in cui noi stringiamo un 
..nùouo legame.di massa». * 
v Luciano Lama ha tante cose da 
dire sulla situazione sociale e po­

litica,, sui, prossimi appuntamenti 
sindacali, sulla riflessione critica e 

'sitila discussione di linea in corso 
nella CGIL e nella Federazione 

' Unitaria e vuole dirle sull'« Uni­
tà»; ci tiene a sottolinearlo. Con 
Lama abbiamo parlato' a lungo, 

[ toccando tutti i temi sul tappeto: 
k dal caso Fiat al governò, dai rap­
porti intèrni alla consultazione di 
massa. sul fondo dì solidarietà, 
ma anche sull'insième delle po-

„ litiche sindacali. « Noi vogliamo ri­
sciacquare ih Arno un po' tutti i 
nostri panni. Non chièdiamo, dun­
que, ailàtioraiori un sì o un no su 
qualche aspetto secondario, ma un 
vero e proprio pronunciamento sul­
la strategìa per i prossimi anni ». 

La questione più urgente e dram­

matica è, senza dubbio, la Fiat 
Qual è la posta in gioco in questa 
vertenza? • • - •••• •• •••'•'\s>'<''- -

' • 'In realtà, noi citrotnamo di 
fronte ad una costellazione di ver­
tenze, di cui quella Fiat è senza 

» dubbio il centro. Siamo in presen­
za della dimostrazione che il siste­
ma delle imprese è incapace di af­
frontare i ; nuovi problemi posti 
dalla anarchia dei mercati fincn-
ziari, dalla crisi energetica, dalla 
crescita dei prezzi delle materie 
prime, dalla guerra sempre più, 
feroce per la spartizione ' dei 
mercati». • 

Ma come, fino a qualche mese 
fa non si sentivano che elogi del 
sciut Brambilla e sembrava che 
tutti si fossero convertiti al credo 
néolroerista... .---.•-•-.- — -
- v « La verità è che problemi di 
così vasta portata possono essere 
affrontati solo conMprcìjramma-
zione; cioè attraverso una. politica 
economica diretta dal potere pub­
blico, con U controllo, la porteci* 

pozione del movimento- sindacale. 
Invece, c'è una gravissima carenza 
di direzione politica. La vicenda 

• Alfa-Nissan è esemplare. Questo 
modo di governare aggrava là si-

•tuazione, toglie a tutti certezza; 
non esistono più punti di riferi­
mento rispetto ai quali orientare i 

• propri comportamenti ». * >̂ • 
Tu, • allora, metti in risalto l'og­

gettività della crisi Eppure l'in­
transigenza della Fiat non sta as­
sumendo un caràttere politico? > ' ; 

• « Sii c'è un attacco politico pê  * 
santissimo al potere dei lavorato­
ri I licenziamenti non sonò gravi 
solo per la loro entità, per U dram­
ma umano, sociale, economico che 
provocano; ma anche perché le 
imprese vogliono avere mano li-

- bera, intendono- approfittare della 
circostanza per eliminare U rischio 
che operai e sindacato siano dav-

-vero una fona autonoma e alter-
' — i Stefano Cingolani 

(Segue a pagina 7) 

L'ALFA NISSAN SI FARA' 
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«si» 
Minacciosa reazione della Fiat 

Il presidente del consiglio autorizza il ministro delle Partecipazioni Statali a varare l'ac­
cordo con la casa automobilistica giapponese - Il sì subordinato a condizioni poco chiare 

ROMA — Alla fine Cossiga 
ha deciso per il sì all'ac­
cordo Alfa-Nissan. La noti­
zia di una imminente deci­
sione del presidente del con­
siglio: era nell'aria fin d.a 
venerdì e la si attendeva di 
ora in ora, mentre non si era 
spenta l'eco della grande 
manifestazione romana degli 
operai dell' Alfasud. Ieri mat­
tina finalmente il breve co-
municato di Palazzo Chigi 
che illustra il testo della let­
tera inviata al ministro del­
le Partecipazioni statali, De 
Michelis: *ll presidente dei 

Vertenza FIAT: 
trattative riprese 

a tarda notte 
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consiglio, dopo aver, consul­
tato i ministri componenti il 
comitato per la programma­
zione industriale, La Malfai 
Pandol/i, Bisaglia, . Foschi, 
De Michelis. Capria e Russo 
ha deciso di autorizzare U 
ministro delle PP.SS. a con­
sentire la costituzione della 
società tra l'Alfa Romeo e 
la Nissan, precisando al tem­
po stesso •• le condizioni cui 
l'autorizzazione - tnene su­
bordinata*. D. sì di Cossiga, 
sembra dire il comunicato, è 
in fondo un atto dovuto. In­
fatti si legge: che € non si 
può non consentire -, aWAlfa 
Romeo di assumere iniziati­
ve che la sua dirigenza con-

. sidera indispensàbili per U 
' risanamento dell'azienda *; 
, Cossiga aggiunge inoltre che 
<« queste, 'iniziattoe.. ' debbono 
essere comunque' compatibili 
con la situazione generale 
del settore dell'auto ». ,.. - --

Il presidente del Consiglio 
— precisa il comunicato di 
Palazzo Chigi — ha sù.bpr: 
dinato l'autorizzazione calla 
condizione che l'accòrdo con 
la. Nissan sia tale da assicu­
rare U rigoroso rispettò del­
le determinazioni che U Cipt 
adotterà sul piano strategi­
co presentato dall'Alfa Ro­
meo e sulla localizzazione 
degli impianta L'accordo do­
vrà anche consentire la ve­
rifica della. sua compatibi­
lità con Ut situazione del 
settore e garantire la costan­
te conformità deua iniziati­
va alle politiche comunita­
rie. L'autorizzazione alla, co­
stituzione della società è al­
tresì circoscritta e vincolata 

••*• ai contenuti dell'accordo ». • 
Sin qui £1 testo del comu-

r-nicato della presidenza, del 
•^consigli). > 4"-• f-* f •':•' i'i-J 

La Fiat ha reagito in mo­
do durissimo e minaccioso. 

Ih un comunicato, l'azienda 
sostiene che < i giapponesi 
sono una delle prime cause 
delle difficoltà della Fiat». 
L'accordò, e in cambio di po­
co più di un migliaio dì po­
sti di lavoro nel sud, com­
porta la perdita dì migliaia 
dì posti nel resto delle fab­
briche nazionali ». La Fiat 
chiama in causa governo, 
sindacati, gran parte delle 
forze politiche sostenendo che 
«l'accordo e la sua appro­
vazione mettono chiaramente 
ki evidenza ìe dimensioni del­
le difficoltà che un'azienda 
come la Fiat quotidianamen­
te deve affrontare nel nostro 
paese». Il ricatto è chiaro. 
Peserà sulle trattative? Cer­
to ha pesato sul presidente 
del Consiglio. 

Cossiga ha detto sì aH'm-

^ ' Marcello Villari 
(Segue in ultima) 
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«La vostra "terza via" 
è astratta e nebulosa ». 
Una osservazione crìtica 
che abbiamo sentito spes­
so rivolgere alla, nostra 
strategia e alla nostra po­
litica. Ma non è forse 
giunto il momento di chie­
dersi, tutti, molto seria­
mente: quale via stanno 
tracciando alla : società 
italiana i suoi attuali grup­
pi dirigenti? :. ' 

Questi gruppi si direb­
bero oggi impegnati qua­
si a combinare gli ele­
menti anarchici del capi­
talismo (persistenti, nono­
stante gli infiniti muta­
menti « proteiformi » del ' 
sistèma) con gli aspetti di 
regime politicò chiuso del 
socialismo statale. Nella 
economia è esplosa la cri­
si'dell'apparato industria­
le, che, com'era ovvio, non 
può essére compensata o 
frenata dalle attività che 
il Censis ' ha chiamato/ 
compiacendosene, « som­
merse»!. I tassi (fi investi­
mento oscillano tra il ne­
gativo e brevi impennate, 
l'inflazione ristagna sui 
massimi, la Fiat affronta 
i suoi problemi con la cas­
sa mtegrazióne e* coi ficen-
aamenti, mentre stipula 
un accordo di grande por­
tata (e a tutti tinora igno­
to) con la Peugeot, l'Alfa 
Romeo non si sa che fine 
farà. Quanto potrebbe al­
lungarsi l'elenco delle con­
traddizioni e dei punti di 
crisi? Dov'è la politica eco­
nomica del governo? La 
crisi ha, appunto, uno svi­

luppo anarchico, e un'ini­
ziativa governativa, dégna 
di questo nome, di. nego­
ziato, di controllo, di pro­
spettiva, non si vede) Sdì 
terreno, amministrativo è 
civile,, poi,1 dalle Regioni 
che ancora non hanno una 
Giunta fino alla Rai-tv, il 
bloccò di maggioranza^pre- ' 
tende di dettare tà sita leg­
ge: con il rischio' grave di 
introdurre una deriva « di 
regime » nella vita pubbli­
ca e nel clima morale. M 

La via così tracciata (la 
« quarta »?) è sicuramente 
quella di un declino e di 
una degradazione naziona­
le. Questo è il fatió per ec- ' 
cellenza che ci domina e 
ci minaccia. E allora si 
moltiplicano le ideologie 
per coprirlo. Una di que­
ste vuole addossare- alla 
« intransigenza » comuni­
sta - la responsabilità del 
declino. 

La miseria delle attuali 
dottrine politiche apologè­
tiche, che non riescono a 
distinguere democrazia e 
capitalismo, è veramente 
grande. Non più tardi di 
ieri è stata sostenuta la 
teoria che una nuova « pri­
vatizzazione » —-- anzi, una 
immersione semiclandestK 
na dell'economia — era già 
operante e capace di ri­
lanciare l'apparato produt­
tivo; oggi, di fronte agli 
effetti squassanti della cri­
si dell'impresa maggiore; 
si chiede agli operai di sa­
crificare (ma quanti de­
trattori ha avuto la parola 
«sacrificio» collocata in 

" beh altri contèsti!) un be­
ne fondamentale, £1 lavoro 

r proprio, leti, di fronte al-
0 le nuòve possibilità di una 

politica unitaria, è stata e-
' labbrata la teoria secondo 
' cui il « còhsociativismo » è 
' un^cancro per-le democra­

zie occidentali, per natura 
• cònfUttuali; - oggi, di fron-
: tè ad una-opposizione che 
" fa seriamente (e responsa­

bilmente) il suo mestiere, 
•• si affaccia l'idea che la 

democrazia muoia per co­
ncesso di conflitto. -r 

•• Questa ' - superficialità, 
-questa sostanziale indiffe-
^ renza per le idee, che han-
s- no semRre invece il loro la-

to reale, massiccio» che ri-
; guarda direttamente la vi-
^ta degli uomini e il rap­

porto di classe, è oggi un 
•riflesso del cmismo.poli­
tico dei gruppi dirigenti. 
Si procede allora a ven­
tate ideologiche, che non 

-lasciano segni, di verità, 
ma ferite. Succede anche 
nella sinistra. Socialismo 
autogestito, laburismo. La 

i .esperienza storica è sem­
pre un buon campo di di­
scussione. Ma in relazione 
ai fatti di oggi, e del no­
stro Paese. Quale nesso 

:•- c'è, per esempio, in quel­
le esperienze storiche e la 
compressione dello Stato 
delle -. autonomie . dentro 
una camicia di forza co-

> me qoeOa che si vuol met­
tere a quattro Regioni ita­
liane come te Marche, la 

Milo 
(Segue in ultima) 
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Rivolta al : «Se cacciate 
i i cene tutti» 
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c Non tolleriamo ' licenziaiiienti ' e mortificazioiii alla nostra; professionalità » 
H sindacato: e Niente nomine se prima il vertice RAI non arsente con noi » 

ROMA — I giornahetìdel TG2 
M ribefiano all'arrogante di­
segnò deue segreterie dei par-
ua • goventattvt ' cu ' sparuc&i 
la RAL Sono decisi ad ab­
bandonare in massa fi gior­
nale, .se dovesse passare la 
decisiooe — teorizzata dal di­
rettore generale De Luca — 
in base alla quale fl diret­
tore. del TG2, Andrea. Barba-

'ìa/àe Madera andare pache 
non7 è ì * gradita ài: vertice 
del PSI. Già 57 giornalisti 
InjjnojjjwIteaLiMU) un docu-
nsèmo^di7 feriwissima e di­
gnitosa protesta, una aorta 
di - teiiiMi>eUo della " teosio-

preso cor-

La tradizionale visHa alla Grande MuragGa (nella foto). 
oa' incoatro alTiaiiiersità. àov ù protocollo è 
per un a tu per tu coi gfi stadenu, e na caflafoto di 
un'ora ameno con un^scoppiettaate Deng 
eandaso ieri la praaa parte del viaggio del 

in <Soa. Ora mma qoeOa 
traHam « Cia* molti sona i 

Alfe dtfTererae nei toni *er qaeDo che rigurda l'anafisi della 
internazione si aggiungono infatti, anche, le (BTR-

e Rnanziaria, m particeiare 
i smetti ngaaidanlr-nMI e U FIAT. IN ULTIMA 

Craxi si dichiaro ottimista 
<ll governo Cossiga tieae> 

da quando 
pò fl nuovo progetto di spar-
tizwoe e le hate di proscri­
zione preparate dai «pream-
hooatt» e dagli uonrim det­
rasse CraziMarteffi. 

A questo •- punto — affer-
M Piera Agosoni, sufiUa 
rio del sindacato giornahati 
— il vertice RAL afla tace 
dei fatti liidatl da ' Barbato 
e dette gtostirnme reazioni dei 
redattori del TG2, deve deci-

e nscire ano 
con noi. 

suBa linea editoriale della 
azienda e i criteri per le no­
mine. - A; ,--̂ .:-.V 

La ventkata sostUuziome di 
Barbato —si legge nel doco-
mento dei giornalisti dei TG4 
•—.il nuovo.disegno sparU-
torio, sono per noi motivo di 
indignazione. Il tentativo in 
atto di sostituire Barbato, ol­
tre a suonare come esplicita 
e mmotioata-punimmt dai 
TG2, assume anche i seemè 
palese di uaa sconfessione 
del lavoroA che- la radàtEwne 
nel suo complesso: ha smMè< 
dalTintzìo della ri/orma ad 
QQQÌ-^ ì <-_ , %l '__• 

H rtuueiguto rirwiMwa pei 
l'attenxtone del — 

dea* for» politiche e 
li, del conaigho 
«ione, del stodi 
ati e odl'opimone pubbhca 
su una mozione 
aU'unankntà dalTi 

fare, carne lo vuoi fare. Del 
.da - ieri - sai tavoli del 

ZavoH e del do t ­
tore De Loca c'è un telegram­
ma del coafdhamento dei 

del TG2 a maggio, quando 
a circolate le 

voci sulla caccia­
ta di Barbato. Vi si ri­
badiva f< 
* • # 
rio e si affennava ì 
che ogni 

••i: ."i's,-;, 

j |Ricevirt^) dà ^ ^ g ^ t ó r ^ 
•;.••'•= il polacco -If^tiw^ 

ROMA — Il compagno Emil Wojtaszek, deìl'uffìcio politico • 
della segreteria del Partito operaio,unifico polacco, è stato 
ricevuto dal compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCL Nel corso del colloquio — al quale erano presenti fl 

vceojpnrnb Gtoa Cariò Pajetta detta diwmene dei PCI e Anto-
sn1oK'Rabbi,"" del OC e responsabile deflé/sezÉone èsteri — il 
'campagne Wojtaszek ha illustrato U,sitaazione attuale in Po­
lonia, k proapettive ;; & l'attività del pavtite.%11 cofloqaio al è 
svofcf m una atmosfera' cordiale e-annebertae. -e ̂  

Se aggi 

fl do-

. . —L-. AntoiMo Zollo 
(Segue in ultima pagina) 
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Sottoscrizione per l'Unità: 
12 miliardi 794 milioni (85%) 

; Con la somma di 12 mmardì e 79* mffionl di Bt» è 
superato 1TS % dell'obiettivo deua sottoscrnàone per «l'Unità» 
e la stompa comontsta. NdTultima settimana hanno i;tg«'-*» 
robiettiro le Federazioni di berma • (M6,05%), Novara 
(W2J0%), Lecco (Màjl %), Crotone (M0 %) e Treviso (1« %). 

fino ad oggi, sono venti le 
% l'obiettivo; due le regioni, 

« la Val d'Aosta. -
Netta campagna di sottoscrizione, in queste ultime 

c'è stato un notevole recoporo neue m e dd 
e dette Isole, dove sono ancora in programma 
•fcattaioni e di feste dell'cUnttà». 

le Federazioni e la sesfenl di Partito 
fl raggiungimento deH'obiettìvo finale. Mancano le 

tànaoe (fl termine è fissato per il X ottobre) par fl 
dei quindici niilìardl di hre. 

r>rnaU &!!r.r« cr„ •?.Ì-J 

ROMA — «P< 
che lo siale dei miei mervi è 
eccelk***. Bettiae Craxi ri-
tpoode cesi a chi sì era di-
cliianil* wtwpctui* p«r il to-
n* — riw—• e piaasawle — 
della mi reeewle replica al 
distar»» «K Bologiia di Enri­
ca fl»i|ing«er. Aati, ci tiene 
a far Mpere di etere fida» 

Dìrdxiorvn PCI 
La mrariaaa a ^ PCI » 

eanvecara per •Bareaiaa» 
M saftonora alle tn v#M. 

ciato e anieaista. A 
•ha. di che? Dke . cesi, ja 
-aada generico: ha fidaci» 
e aegli mmmimi », , « 
ia relssioaie alle 
pteasne e d paoa».» Ha aalia 
•eriMé che ha, eMweaeato al-

r 

ÌM reale della 
IÌÉSJB qaale ai piiaatia aggi 
(dalla crisi che tataiate «erti* 
ci deckìri «Wrapppanrto inéa-
•triate. al reste). Aache te il 

qoaalilà di eaae, a«a c'è 

fai « O H M 
Taashra di e * erageita, di t u 
piattafaraMi degli amai Otta» 
ta. Par agai —gemala che 
tratta, egli ha cava di 

feriti i 
a atta s*a-

(Segue in ultima pagine) 

t' - * » . •» Ì« *? ir? -* ci 
cj»nitali54Égo mmj* 

r at adala. A patte cAe 
ai 

M Z^ARO Pbrtebrajccto, so 
« - " W a t e - U l 

• brevi e to - cercherò • di es­
tere addirittora tolagraOeo. 
Han hai nmateawono che^le 
rtatnonl che vediesao spasso 
aua takrunooe tea fiat e 

volte, per non. dtre 
a orinte di triternate ta cai 

'• ter signori, eante dt« va tla 
questo caso sono 1 aighoti 
deua Fiat) fanno te parte 
«tegfl aceveatori a 1 steda-
oatt, cioè gU entrai, neeet* 
enaden»/ aaj vn^a*#aaa» «naa ntn^waaaBBBaaja) s 

flgf^MaaHWaV aai iam avi AV • • tato I n i «alai t/iil 
* «TwtTvtVjB D Q Q « n i w OCtTf l tMwWVtnvw 

'fin dal primo sterno a ata-
Wlire onmlt «rana -,le 

WlìJjl.'.tl f-t<-*> 

* taneert A 
nM^gvnaf f avaondo sta 
Cè tfaoote; dt emelle attrt-
otjftc antt onerai? 

Bai tmgtom #». 4 
Motti fanno i moéemi, 
e al aveanvo a étre che »t 
ft-fffcffrntr è sarpestata. ha 
acrile è che forse si 
m va et 
èwsmoémndi 
e cradih. lo 

npetettraio « 
w tn^ntnvn^a aatjaw»aja> ajpa> ^ 

rea. Martatti, 
d U aaaa»B^aflB^#n^hBHT aflat 

da, • fK éomem 
n fl taawHuu rana 
*nmĉ  ava aste 
™ an]BBBB> avBBBanMr ĵ̂  Vjwê BT a^g 

». Tn 
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